X Legislatura

Verbale N. 16

Seduta del 30/06/2016

· Audizione del dott. Cataldo Motta, Procuratore della Repubblica della Direzione Distrettuale Antimafia del tribunale di Lecce su P.D.L. "Istituzione di una Commissione d’indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso" e su P.D.L. “Istituzione di una Commissione speciale di studio e di indagine per la promozione della cultura della legalità ed il contrasto a forme di attività corruttiva".

· Audizione del Vice Presidente della Giunta Regionale dott. Antonio Nunziante e di una rappresentanza dei dipendenti della Biblioteca e Museo provinciale di Lecce, sull’art. 2 della L.R. n.9/2016 "Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31”.

Ordine del giorno:

1)
Approvazione verbale seduta precedente;

2)
P.D.L. "Istituzione di una Commissione d’indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso" atto 45/A;

3)  P.D.L. “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia”- atto 133/A

4) P.D.L. "Modifica e integrazione della L.R. 1 agosto 2014, n. 34 (Disciplina   dell'esercizio associato delle funzioni comunali)" atto 212/A.

5) P.D.L. “Istituzione di una Commissione speciale di studio e di indagine per la promozione della cultura della legalità ed il contrasto a forme di attività corruttiva" atto 246/A. 

Presidenza VII Commissione:  Congedo.

Risultano presenti per la VII Commissione: Di Bari, Zinni, Amati, Laricchia (in sostituzione di Barone), Caroppo, Cera, Pellegrino. 

Assenti: Campo, De Leonardis, Mazzarano, Minervini.

Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio.

Partecipano ai lavori della Commissione: Il Presidente del Consiglio regionale, dott. Loizzo; il Segretario Generale del Consiglio regionale, Avv. Gattulli; il Vice presidente delle Giunta regionale, dott. Nunziante.

Sono presenti i consiglieri: Blasi

Alle ore 10,30, il Presidente Congedo, ricorda ai Commissari gli argomenti all’ordine del giorno.

Il Presidente saluta e ringrazia il Procuratore della Repubblica della Direzione Distrettuale Antimafia di Lecce, dott. Cataldo Motta per aver accettato l’invito della Commissione a partecipare alla seduta. Congedo ritiene che la presenza del dott. Motta, costituisca un momento di straordinario valore per l’autorevolezza del contributo su un tema quale quello della legalità e del contrasto alle attività criminali, temi che non possono essere delegati esclusivamente al meritorio lavoro della magistratura e delle forze dell’ordine.  L’affinità dei temi trattati nelle due proposte di legge in esame, spiega poi Congedo, ha imposto l’esame congiunto dei provvedimenti per i quali è prevista una seconda seduta di audizioni che vedrà la presenza del Procuratore distrettuale di Bari, Giuseppe Volpe.

Prendono la parola i consiglieri Di Bari e Zinni, per illustrare brevemente le rispettive proposte di legge in esame. 

Di Bari spiega le finalità principali del provvedimento presentato dal M5S che attribuendo alla Commissione da istituire funzioni di vigilanza preventiva/repressiva, possano evitare in futuro ogni tipo di legame o interferenza tra l’attività politico-amministrativa della Regione o degli Enti locali e le attività illecite delle organizzazioni criminali, con particolare attenzione per le materie ambientali e per le opere pubbliche e urbanistiche da sempre considerate come bacini ideali per le attività illecite delle organizzazioni criminali di stampo mafioso. Controllo della correttezza delle procedure amministrative e verifica della situazione emergenziale in tema ambientale, dice Di Bari, sono le finalità a cui tende il provvedimento.

Zinni spiega come l’impostazione della proposta legislativa presentata si rifà agli ambiti regolamentari delle Commissioni speciali prevedendo, nel caso specifico, compiti conoscitivi dei fenomeni criminali e di corruzione commessi in Puglia, compiti che non potranno debordare. Si tratta, dice Zinni, di iniziare un percorso di sensibilizzazione ed informazione rivolto ad amministratori, ai dipendenti pubblici ma anche ad associazioni di categorie interessate sui temi della prevenzione, del contrasto alla corruzione per promuovere l’educazione alla legalità e alla prevenzione, al contrasto alle infiltrazioni di tipo mafioso nel tessuto politico, economico e sociale.

Sarà importante trovare un raccordo stretto con le altre istituzioni interessate, magistratura, prefetti, forze dell’ordine, nonché avere un raccordo stretto tra la Commissione e la Giunta regionale.

Il Presidente saluta e ringrazia per la loro partecipazione ai lavori della Commissione, il Presidente del Consiglio Loizzo, la Segretaria Generale del Consiglio regionale, Gattulli ed il Vice Presidente, Nunziante.

Nunziante porge al Procuratore i saluti del Presidente Emiliano, impegnato fuori sede. Ricorda che il Governo regionale è molto impegnato nel tema della sicurezza tant’è che è stato istituito un dipartimento apposito che si occupa di trasparenza e legalità.

Il dott. Motta ritiene l’audizione una iniziativa meritoria che tende certamente a privilegiare una logica di prevenzione e non repressione.  Il fenomeno mafioso salentino, dice il procuratore, di cui si occupa ormai da un trentennio ha dimostrato che, nonostante gli innumerevoli interventi repressivi utilizzati, si è riprodotto e si è radicato nel territorio diventando un vero e proprio fenomeno “mafioso” con alto consenso sociale da cui purtroppo non si torna indietro. L’estorsione, dice il Procuratore, si tramuta in concessione in quanto “la vittima” diventa consenziente. La possente repressione esercitata negli anni non è servita ad evitare che i vari gruppi criminali presenti sul territorio salenti si sono sempre più radicati nel tessuto sociale  ed oggi le cosche non si combattono più perché le logiche di schieramento hanno lasciato il posso alla  logica del “business for business” cioè, ognuno cura i “propri affari” senza infastidire gli altri. Tutto ciò dimostra che l’intervento repressivo non è più sufficiente, ma necessita un intervento culturale molto attento attraverso cui tentare di cambiare la mentalità del cittadino. E’ questo un aspetto imprescindibile se si vuole tentare di sradicare dal territorio queste associazioni criminali. Motta, ritiene che la commissione prevista dai due provvedimenti (che dovrebbero integrarsi) non si dovrebbe limitare ad occuparsi di fenomeni ambientali o corruttivi, ma allargare i suoi orizzonti a tutti i tipi di reati mafiosi. Non bisognerebbe, poi, usare il termine “indagine” ma più propriamente si dovrebbe parlare di “inchiesta” perché la parola indagine è propria dell’autorità giudiziaria, con cui è giusto rapportarsi e collaborare, fermo restando il diritto di segreto di indagine di quest’ultima. Giusto è dare una impostazione culturale all’attività della commissione per raccogliere l’esigenza di incidere nei rapporti con il terzo settore (università in particolare) 

Per ultimo il Procuratore Motta dà la sua disponibilità a fornire dei suggerimenti scritti che possano aiutare ad integrare le due proposte di legge. 

Il Presidente Congedo, accogliendo favorevolmente la disponibilità del Procuratore a far pervenire delle osservazioni, ringrazia il dott. Motta ed apre il dibattito.

Amati premette che condivide il suggerimento del Procuratore di non indirizzarsi esclusivamente sui reati ambientale, ma chiede comunque di sapere se dalle statistiche allegate al provvedimento dei M5S, risultino esserci evidenze di reati ambientali che non siano riconducibili ad attività di tipo mafioso. Questo, dice Amati, per capire la congruità del riferimento contenuto nel disegno di legge il quale deve poggiarsi su dati obiettivi. Amati chiede, inoltre, se alla luce della nuova disciplina penale che aggrava le pene per i reati ambientali, risultano esserci nella circoscrizione salentina reati che possano essere annoverati tra quelli ambientali che porterebbero alla circostanza aggravante.

Caroppo, per consentire alla Commissione di comprendere come meglio procedere rispettando le prerogative dello statuto regionale e di quale strumento dotarsi (commissione speciale o strumento permanente), ritiene importante la sensibilizzazione preventiva, ma chiede al Procuratore di dare un suggerimento su eventuali filoni particolarmente sensibili penalmente, collaterali alle attività amministrative che pongano la necessità di alzare il livello di guardia in alcuni settori in particolare.

Anche Blasi ritiene che sarebbe opportuno produrre, come suggerito dal dott. Motta, una sola proposta di legge che integri le due presentate. Blasi, in accordo con quanto chiesto da Caroppo, chiede se la costituenda commissione, sulle risultanze del lavoro svolto, possa poi suggerire all’autorità giudiziaria o legislativa, eventuali interventi pressanti da adottare. 

Laricchia ricorda che la proposta di legge fu depositata dal M5S già da novembre 2015. Oggi finalmente, dice Laricchia, anche gli altri partiti si sono accorti di questa problematica anche se hanno voluto presentare un nuovo testo di legge invece di provare ad emendare il primo provvedimento. Se per vedere realizzata la commissione, continua, sarà necessario accorpare le due proposte così come suggerito dal Procuratore, il Movimento non si opporrà purché si mantengano in evidenza i reati ambientali. 

Pellegrino condivide i suggerimenti del Procuratore Motta che spingono ad unificare le due proposte di legge perché, dice, in questa fase è soprattutto importante fare prevenzione per debellare quel consenso sociale di cui, in diversi settori della nostra economia, godono le organizzazioni criminali. E’ necessario, continua, sensibilizzare i cittadini alla cultura della legalità e una commissione d’inchiesta può facilitare il dialogo.

Il Presidente Congedo dà la parola al Procuratore per una replica. 

Il dott. Motta, ritiene che le domande fatte dai consiglieri Amati, Caroppo e Blasi rientrano tra quegli argomenti sottoposti al vincolo di riservatezza e che, pertanto, che non possono essere condivisi tra l’autorità giudiziaria e la commissione, se non in maniera molto generica. Rispondendo al consigliere Laricchia, il Procuratore ritiene gli interventi nel campo dell’eco-ambiente siano stati sempre trascurati sia dall’autorità giudiziaria che da quella legislativa. Oggi, dice Motta, il legislatore ha avviato una normativa un po’ più rigorosa e un po’ meno complessa che però produce quasi esclusivamente prescrizioni e sanzioni pecuniarie. Quindi, continua, importante è il lavoro che la commissione potrà svolgere nel campo dei reati ambientali utilizzando anche tabelle statistiche che però vanno valutate con attenzione perché spesso, anche se in buona fede, possono essere manipolate e quindi non risultare essere veritiere. Meglio allora basarsi su una conoscenza obbiettiva dei fenomeni, cui il legislatore regionale può accedere più dei giudici per poi, nello spirito di collaborazione con l’autorità giudiziaria, farsi portavoce delle denunce che vengono raccolte dai cittadini. Il risultato finale, conclude, può essere interessante e costruttivo nel momento in cui la norma sul piano conoscitivo fornisce elementi che aiutano il cittadino. 

Il dott. Motta si congeda dalla Commissione ribadendo il suo impegno a fornire un contributo alla proposta legislativa da rielaborare, partendo dai due testi presentati.

Il Presidente Loizzo ringrazia il dott. Motta per la sua presenza e per l’autorevole contributo che ha portato ai lavori della Commissione.

Il Presidente Congedo, prima di continuare i lavori della Commissione, ritiene di precisare ai Commissari che l’art. 5 del regolamento regionale impone di esaminare contemporaneamente le proposte di legge che trattino lo stesso argomento anche se i PDL hanno protocolli di arrivo molto diversi. Questo anche per consentire agli uffici competenti il preventivo vaglio tecnico-normativo, per verificarne la compatibilità con il quadro legislativo regionale, che su questo tema in particolare, è vigente fin dal 1987. Congedo ricorda poi che nella prossima seduta si terrà l’audizione del Procuratore della Repubblica della Direzione Distrettuale Antimafia di Bari, dott. Giuseppe Volpe e dei Presidenti delle Camere Penali delle sei province pugliesi. 

Laricchia, ritiene che, prescindendo dal regolamento, le forze politiche di maggioranza nel presentare un secondo DDL, hanno voluto giocare sul piano politico e che questo “gioco” è stato scoperto.

Zinni ritiene che forse i colleghi del M5S sono troppo suscettibili.

Congedo concludendo il tema relativo alla Commissione antimafia, ritiene questo un argomento sul quale la politica e i gruppi regionali devono mantenere la massima unità. Per questo, Congedo confida che tutti i colleghi vorranno garantire grande equilibrio e collaborazione in tal senso, perché tutta la Regione diventi un muro insormontabile contro il crimine e ogni forma di illegalità, valorizzando anche il prezioso contributo e la disponibilità che autorità del calibro del Procuratore Motta hanno inteso offrire all’istituzione regionale e alla comunità pugliese.

Conclusa la prima audizione della giornata, i lavori della Commissioni riprendono con l’audizione del Vice Presidente della Giunta Regionale dott. Nunziante e della dott.ssa Giuseppina Campo, rappresentante dei dipendenti della Biblioteca e Museo provinciale di Lecce richiedenti, sull’art. 2 della L.R. n.9/2016 "Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31”.

Caroppo prende la parola per introdurre l’intervento della dott.ssa Campo e per chiarire i termini del problema. Caroppo spiega che con la legge 9/2016 di riorganizzazione delle province si è approvato un ulteriore step riguardante, nel particolare, i dipendenti dei musei, pinacoteche e biblioteche delle province. Nell’art. 2 della legge su citata si sono individuati le funzioni da trasferire alla Regione ed il contingente di personale da inserire nel portale nazionale che poi transiterà negli organici regionali e sarà eliminato dal portale. Si è venuti a conoscenza che la l’Amministrazione provinciale di Lecce, nella fase di attuazione della legge, ha proceduto ad una selezione interna del personale che espletavano le funzioni previste dalla legge ed è accaduto quindi, dice Caroppo, che cinque dipendenti sono risultati soprannumerari e non sono stati cancellati dal portale rimanendo in mobilità. Da qui, continua, la richiesta di ascoltare i dipendenti interessati e l’Assessore al personale per capire cosa può essere successo e soprattutto come intervenire per sanare la situazione.

Anche Blasi, ritiene l’articolo 2 della legge 9/2016 palesemente discriminatorio perché lascia troppa discrezionalità alle amministrazioni e chiede all’Assessore come si potrà sanare questa situazione gravissima che si è venuta a determinare.

La dott. Campo sottoscrivendo quanto detto Caroppo, vorrebbe capire perché i cinque dipendenti provinciali siano stati discriminati. Spiega che la Provincia di Lecce ha creato il problema non si sa se volutamente o per mero errore. Il risultato è comunque che questi dipendenti che sono fuori dagli elenchi del personale che saranno assorbiti dalla Regione e dal 1 luglio saranno reinseriti nel portale nazionale per la mobilità.

Nunziante dopo aver fatto la cronistoria del riordino delle province, dice che l’elenco con i nomi dei dipendenti provinciali pervenuto dalla Provincia di Lecce è stato trasmesso dalla Regione al Ministero che ha provveduto a toglierli dal portale. Il 18 maggio era il termine ultimo per poter integrare gli elenchi da parte delle province. La Regione dal 1 agosto provvederà a contrattualizzare i dipendenti inseriti negli elenchi pervenuti dalle Province.

Amati ritiene che la Regione, in auto tutela potrà fare un ricorso contro la Provincia di Lecce che nel momento in cui ha creato una graduatoria dei dipendenti è andata contro legge.

Congedo chiede alla dott.ssa Campo se c’è stata un risposta a questo problema da parte dell’amministrazione provinciale.

Campo risponde che la Provincia in maniera informale ha risposto che il problema è regionale perché l’Amministrazione regionale ha asserito il numero dei dipendenti da inserire negli organici regionali è risultato essere troppo alto rispetto ai limiti assunzionali.

Nunziante conclude dicendo che la vicenda si riproporrà e potrebbe avere soluzione dopo il 1 agosto quando si conoscerà l’eventuale residua capacità occupazionale della Regione, che sarebbe riveniente da eventuali rinunce a transitare nell’organico di unità del personale previsto, tale residualità saranno prioritariamente utilizzata per queste cinque unità della Provincia di Lecce.

Zinni ritiene che bisognerà fare una verifica documentale con la Provincia di Lecce per verificare se potrebbero essersi verificati degli abusi.

Pellegrino ritiene che bisognerà chiedere alla Provincia di Lecce una relazione sulla problematica. 

Il Presidente Congedo dichiara che la Commissione chiederà ufficialmente all’Assessore al Personale Nunziante una relazione esaustiva sull’iter della problematica. Pertanto, rinvia l’esame del merito della questione ad una prossima seduta della Commissione successiva all’acquisizione della relazione richiesta.

Il Presidente, ringraziando il dott. Nunziante e la dott.ssa Campo, conclude l’audizione e, verificato il numero legale, apre i lavori della Commissione sottoponendo l’approvazione del verbale della seduta precedente che risulta approvato all’unanimità.

Il Presidente sottopone all’approvazione dei Commissari la richiesta del consigliere Blasi, sottoscrittore della proposta di legge di cui al punto 4 dell’ordine del giorno, di anticipare la discussione del provvedimento.

I Commissari si dichiarano favorevoli all’unanimità.

Il Presidente dà la parola al consigliere Blasi per l’illustrazione della proposta di legge "Modifica e integrazione della L.R. 1 agosto 2014, n. 34 (Disciplina   dell'esercizio associato delle funzioni comunali)".

Blasi dice che il provvedimento tratta di un aggiornamento della legge 34/2014 soprattutto nella parte che disciplina la fusione dei comuni attraverso deliberazioni dei consigli comunali interessati. In molte regioni si è prevista anche un’altra forma di fusione intervenendo dal basso attraverso un referendum che prevede una raccolta di firme popolari per un 10% degli iscritti nelle liste elettorali.  Numero che, se si ritiene necessario, potrebbe essere anche variato. 

Interviene Caroppo anch’egli firmatario della proposta legislativa in esame, ritenendo che questa necessità nasce dall’evidenza che i comuni pugliesi non sono molto attenti a questa questione.

Nunziante comunica che la Giunta regionale ha appena approvato una deliberazione che regolamenta la legge 34/2014 e che potrebbe essere importante che la Commissione visioni la delibera prima di esaminare il PDL. Nunziante si rende disponibile a far pervenire la delibera di cui sopra.

Congedo, in accordo con gli atri commissari, ritiene di approfondire la discussione dopo la visone della delibera richiamata dall’assessore Nunziante e quindi rinvia la discussione del provvedimento.

Congedo passa quindi all’esame del punto 3 dell’o.d.g. sul P.D.L. “Integrazioni all’art. 1 dello Statuto della Regione Puglia” a firma del consigliere Amati e, su questo argomento, propone che a suo modo di vedere, bisognerebbe modificare anche l’art. 30 dello statuto. Ma su questo, Congedo ritiene che se ne possa parlare nella prossima seduta di esame.

Interviene il consigliere Caroppo ricordando che c’è anche un PDL della minoranza che riguarda lo stesso argomento da esaminare e chiede perché non sia stato messo all’ordine del giorno.

Il Presidente dichiara che bisognerà attendere l’ATN degli uffici legislativi regionali prima di poter procedere con la discussione il provvedimento a firma Caroppo ed altri consiglieri.

Amati ritiene che, se la sua proposta rischia di far scendere il livello di discussione tra i gruppi politici in sterile polemica, è disposto a ritirare il provvedimento.

Congedo ritiene che condividendo quanto detto da Amati, le forze politiche verifichino se c’è la possibilità di una discussione che porti ad un 

provvedimento condiviso. Ritiene, pertanto, di rinviare la discussione alla prossima seduta.

Amati chiede ai colleghi di conseguire un livello di condivisione più generalizzato che possa essere inserito nel testo da esso presentato.

Il Presidente, in riferimento alla Commissione di indagine antimafia, comunica che è pervenuta una richiesta di audizione da parte di un privato cittadino studioso del fenomeno e chiede se i commissari ritengono appropriata tale audizione. I Commissari per contenere i tempi, ritengono non sia il caso di allargare le audizioni. Quindi si decide di non approvare la richiesta di audizione. Caroppo chiede che nella prossima seduta sia presente il dott. Fumarulo, Dirigente della Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale.

Il Presidente accoglie la richiesta e, non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, dichiara conclusa la seduta, comunicando che la Commissione sarà convocata a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 13,00

Letto, confermato e sottoscritto.   

             Il Funzionario P.O.                                             Il Dirigente

 Sig.ra Giuseppina Marella                                Dott. Ignazio Corvasce

                             

             Il Consigliere Segretario                                   Il Presidente

                Dott. Sabino Zinni                                 Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………….………

	

	


